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Casa Cardinal Schuster: il Salone Pio XII gremito per il convegno diocesano della Caritas Ambrosiana (Fotogramma)

INCONTRO
Vaccini, no a paura
e disinformazione
Domani pomeriggio alle 17.30
nella sede del consolato sviz-
zero in via Palestro 3 (sala Mei-
li 3° piano) si terrà una tavola
rotonda su "Disinformazione e
paura: i vaccini". Un incontro
per discutere della irrazionale
paura che si sta diffondendo
riguardo alla pratica delle vac-
cinazioni. Moderato dal pro-
fessor4e Silvio Garattini (diret-
tore dell’isitituto Mario Negri),
la tavola rotonda vedrà la pre-
senza di Nicoletta Luppi (Far-
mindustri), Maurizio Bonati
(capo dipartimento salute pub-
blica del Mario Negri) e Vin-
cenzo Zuccotti (ordinario di
pediatria all’università statale).
Ingresso libero.

LIBRERIA RIZZOLI
Io ti salverò, storia 
di un medico siriano
Più di 100 pagine di storie, im-
pegno e solidarietà: sono que-
sti gli ingredienti di Shukran Ti
salverò (Imprimatur, 128 pagi-
ne), il romanzo del giornalista
Giovanni Terzi, liberamente i-
spirato alla storia del cardio-
chirurgo siriano Tammam
Youssef. Il libro sarà presenta-
to domani alle 18.00 alla libre-
ria  Rizzoli in Galleria Vittorio E-
manuele 79, alla presenza del-
l’autore, del protagonista e del
professor Alessandro Frigiola,
fondatore e presidente di Bam-
bini Cardiopatici nel Mondo, la
onlus che da oltre 20 anni or-
ganizza missioni operatorie e
forma medici e infermieri.

Seconda vittima in meno di 24 ore

Collasso, morto un altro senzatetto
Monsignor Bressan: si risponda ai bisogni

Comune. Stop ai bivacchi nei parchi

«Ospitalità diffusa
inizio d’integrazione»
Il cardinale Scola: profughi, contento
della risposta delle comunità cristiane
LORENZO ROSOLI

ccoglienza e integrazione di mi-
granti e profughi: il cardinale An-
gelo Scola è «contento della rispo-

sta delle comunità cristiane». Ma Chiesa e
società civile non bastano. «Di fronte a un
fenomeno così complesso e inarrestabile,
divenuto ormai strutturale e destinato a
durare a lungo, bisogna inventare politiche
nuove. Avremmo bisogno di una sorta di
piano Marshall, almeno a livello europeo,
entro cui inscrivere anche soluzioni nuo-
ve come i permessi di soggiorno tempo-
ranei», ha suggerito l’arcivescovo, rilan-
ciando una proposta delle Caritas dioce-
sane della Lombardia. «Siamo molto in-
dietro in questo lavoro e – ha aggiunto,
mettendo a fuoco il ruolo dell’Italia – sia-
mo spesso lasciati un po’ soli dall’Europa».
Così si è espresso il cardinale Scola dialo-
gando con i cronisti a margine del conve-
gno diocesano della Caritas Ambrosiana
Non dimenticate l’ospitalità. La carità ge-
nera culturache ieri mattina ha richiama-
to a Casa Cardinal Schuster, a Milano, 700
partecipanti. «Sì, sono contento della ri-
sposta delle nostre comunità – ha affer-
mato Scola – e mi auguro che la cosa si di-

A

lati ulteriormente. La nostra scelta dell’o-
spitalità diffusa sta pagando anche in ter-
mini di integrazione, perché questo mo-
do di ospitare è già un inizio di integrazio-
ne, di conoscenza, di coinvolgimento, che
si aggiunge a quanto avviene negli orato-
ri, nei quartieri, nelle scuole. Spesso non è
facile perché non tutte le realtà parroc-
chiali hanno strumenti e strutture. Ma
quello che mi ha colpito molto – ha con-
fessato – è che c’è stata non poca gente che
ha accolto immigrati – persone del tutto
sconosciute – nella propria casa, facendo
con loro vita di famiglia. Per me questo è
un esempio straordinario di cosa sia voler
bene».
Ecco la sfida: una carità non delegata ai
volontari della Caritas ma «vissuta da tut-
to il popolo di Dio». E che sa generare «cul-
tura come fatto di popolo». Di questo ha

parlato Scola nella sua relazione intitola-
ta Noi abbiamo la mentalità e i sentimen-
ti di Cristo. Carità è cultura. Un’articolata,
a tratti provocatoria riflessione offerta ai
700 partecipanti, fra responsabili parroc-
chiali e decanali, convenuti a nome di quel
"popolo" della Caritas che la scrittrice Ma-
riapia Veladiano, intervenuta dopo Scola,
ha identificato così: «Nella vostra tranquilla
ostinazione a servire, andando contro-
vento, voi vivete una forma di creatività
che è una Annunciazione, portando cose
nuove che interrogano gli altri».
Un’annunciazione chiamata a offrirsi co-
me «educazione del popolo di Dio alla ca-
rità», ha chiesto Scola additando la sorgi-
va vocazione pedagogica della Caritas.
Un’«educazione al gratuito e al pensiero
di Cristo» che sgorga dalla «pratica fedele
e regolare della carità», «proposta a tutti».
E di una carità «generatrice di gratuità e di
cura», capace di «legittimare la verità».
Dentro questo mandato, «i luoghi della
sofferenza e del bisogno rappresentano
un’occasione privilegiata, perché luoghi di
una domanda di senso. Così nasce una
cultura di popolo. Così nasce la cultura che
Cristo ci ha portato».
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Convegno Caritas: «Migrazioni,
fenomeno strutturale. Servono
politiche nuove. E una carità
che si fa cultura di popolo»

uesto ci addolora
molto. Milano è
seriamente impe-

gnata a condividere la situazio-
ne di chi è costretto a vivere per
strada. Mentre affidiamo al Si-
gnore i due morti e tutte queste
persone, leggiamo questo do-
loroso fatto di cronaca come u-
na provocazione affinché un
numero sempre maggiore di
cittadini si impegni con le isti-
tuzioni a condividere questi bi-
sogni estremi». Così monsignor
Luca Bressan, vicario episcopa-
le per la Carità della diocesi, ha

Q« commentato la morte dei due
senza tetto avvenuta a poche o-
re di distanza l’una dall’altra,
prendendo la parola al termine
del convegno diocesano della
Caritas Ambrosiana.
Dopo il decesso scoperto ve-
nerdì mattina, un uomo di 53
anni è morto venerdì notte in
un’area verde alle spalle della
Casa dell’Accoglienza per sen-
zatetto di viale Ortles. A trovare
il corpo è stata la compagna.
L’uomo era conosciuto dai Ser-
vizi sociali di Palazzo Marino
perché ospitato in diverse strut-

ture, tra cui lo storico dormito-
rio intitolato a Enzo Jannacci,
dove aveva vissuto nell’ultimo
anno. Da qui era uscito qualche
settimana fa, rifiutando la pro-
roga che gli era stata offerta per
rimanere nella struttura. Se-
condo alcune fonti, la vittima e-
ra affetta da gravi problemi di
alcolismo. La compagna ha
confermato che la morte non è
avvenuta per il freddo, ma per
un malore. Da ieri sera la don-
na è rientrata nel dormitorio di
viale Ortles. Venerdì mattina un
altro senzatetto era stato trova-

to senza vita all’esterno del cen-
tro commerciale Bonola. Anche
in quel caso, secondo il Comu-
ne, l’uomo aveva rifiutato l’aiu-
to che gli era stato offerto più
volte. «La morte del senzatetto
ci addolora – ha commentato
l’assessore alle Politiche socia-
li, Pierfrancesco Majorino –. La
situazione è molto complessa,
per questo stiamo intensifican-
do gli sforzi non solo per au-
mentare posti letto, ma anche
per rafforzare l’azione degli o-
peratori di strada».
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Regione
Scuola-Lavoro
Nuova sfida
da vincere

MONICA LUCIONI

ogliamo dare spazio a chi
ha qualcosa da dire» così
suor Anna Monia Alfieri,

presidente Fidae Lombardia, ha pre-
sentato il convegno di alternanza
scuola-lavoro degli istituti paritari.
Suor Anna ha aggiunto che l’argo-
mento non è ancora affrontato se-
riamente come merita: quando ha
invitato le scuole, sia pubbliche che
private, perché raccontassero le lo-
ro esperienze in questo campo, ha ri-
cevuto molte risposte negative e per-
cepito il timore di condividere i con-
tatti di lavoro. Giovanni Vinciguerra,
direttore editoriale di "Tuttoscuola",
ha spiegato che «l’alternanza scuo-
la-lavoro non è più una novità e mol-
to è stato fatto, ma molto resta an-
cora da fare». Da riequilibrare il rap-
porto con gli esami di maturità.
È toccato poi  all’assessore all’Istru-
zione della Regione, Valentina Aprea,
invitare i giovani a fare esperienze
all’estero, dove è possibile incon-
trarsi con ragazzi di istituti di altro
tipo per confrontarsi. Numerosi, ha
sottolineato, i programmi interes-
santi che possono affrontare i molti
studenti italiani che costituiscono
un’eccellenza. La richiesta è spesso
di partecipare a iniziative nel cam-
po della ricerca medica o dell’anali-
si di dati tecnologici. «Le competen-
ze alte permetteranno di avere nel
futuro lavoratori in concorrenza lea-
le fra di loro » ha affermato ancora A-
prea, aggiungendo che la Regione
Lombardia sprona le aziende ad as-
sumere giovani scontrandosi con i
responsabili i delle imprese.
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V«

iccole integrazioni o semplifi-
cazioni che accolgono alcune
indicazioni del Consiglio co-

munale della precedente amministra-
zione ma che non modificano nei con-
tenuti il testo presentato un anno fa.
Sono quelle apportate nel nuovo rego-
lamento d’uso e tutela del verde pub-
blico e privato varato venerdì dalla
giunta comunale. 
«Il regolamento – ha spiegato l’assesso-
re al Verde Pierfrancesco Maran – con-
tiene molti elementi innovativi per la tu-
tela del verde pubblico e privato e deri-
va dal lungo e proficuo confronto fatto
durante la scorsa legislatura con Muni-
cipi, settori dell’amministrazione co-
munale, associazioni, ordini professio-
nali, enti competenti in materia».
Intanto, ha detto il consigliere co-
munale di Forza Italia, Fabrizio De
Pasquale «si facciano rispettare le

P

regole che già ci sono». 
Tra le integrazioni o precisazioni ap-
portate, anche in accoglimento degli e-
mendamenti presentati dal Consiglio
comunale, il divieto di "bivaccare" nel-
le aree verdi, la possibilità di utilizzare le
aree attrezzate per lo sport in prossimità
delle abitazioni fino al massimo alle 20
(e non più le 21) nel periodo autunno-
inverno, il divieto di introdurre anima-
li in aree di primaria funzione orna-

mentale (aiuole, rotatorie o altro), con-
siderare la "fauna presente" tra gli ele-
menti da prendere in considerazione
nel valutare l’opportunità di nuove pian-
tumazioni in una determinata località,
l’obbligo di segnalare eventuali inse-
diamenti o discariche abusive in pros-
simità di aree agricole. Invariato l’o-
biettivo del regolamento, ovvero la di-
fesa del verde cittadino, sia privato che
pubblico, considerato come un «bene
comune».
Tra i punti del regolamento, il coinvol-
gimento del cittadino nella gestione del
verde pubblico e delle aree private.
L’amministrazione assegna anche in ge-
stione particelle ortive ai cittadini, i co-
siddetti orti urbani, mentre attraverso i
giardini condivisi i milanesi possono
prendersi cura delle aree verdi di pros-
simità anche attraverso progetti di na-
tura sociale. I proprietari di aree verdi

sono tenuti a provvedere al loro decoro,
cura e manutenzione secondo le mi-
gliori pratiche agronomiche e hanno
l’obbligo di provvedere alla manuten-
zione delle proprie piante e siepi affin-
ché non invadano, oltre il confine di pro-
prietà, spazi di uso pubblico o altre pro-
prietà, interferendo con la circolazione
pedonale e veicolare o ostruendo la vi-
sibilità della segnaletica stradale.
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Arriva il nuovo regolamento:
i cittadini potranno prendersi

cura delle aree verdi
De Pasquale (Fi): si facciano

rispettare le regole e il decoro

Introdurre «permessi di soggiorno temporanei o a tempo
prestabilito per ragioni umanitarie». Perché i richiedenti asilo cui
viene negato il riconoscimento dello status di rifugiato non
diventino degli irregolari ma possano proseguire i percorsi verso
l’integrazione ai quali già partecipano, ad esempio, nelle realtà
della diocesi. E non vengano vanificati gli sforzi fatti finora. È
l’appello lanciato dal direttore di Caritas Ambrosiana, Luciano
Gualzetti, riprendendo la richiesta delle Caritas diocesane della
Lombardia. «L’accoglienza non basta, è l’integrazione la vera
sfida» e l’«obiettivo» dell’opera di «ospitalità diffusa» portata
avanti «con percorsi personalizzati» dalla Chiesa di Milano, ha
ribadito Gualzetti al convegno diocesano della Caritas
Ambrosiana. «Siamo molto preoccupati del "dopo"», ha
confessato poi Gualzetti parlando ai cronisti. Da un lato: «Quanti
verranno riconosciuti come rifugiati potranno accedere al
sistema dello Sprar, dove però mancano posti e serve un bando

da almeno centomila posti». Dall’altro: i «diniegati». Che non
svaniranno nel nulla: «Ce li troveremo nei nostri territori, nelle
nostre comunità, ai centri d’ascolto e alle mense della Caritas.
Ma stavolta da irregolari». Ad un anno e mezzo dall’avvio del
piano di accoglienza diffusa – concepito recependo l’appello di
papa Francesco e l’invito del cardinale Scola – la diocesi
dispone di una rete d’assistenza che oggi ospita 2.248 profughi:
663 in 108 immobili (in genere appartamenti) messi a
disposizione da oltre cento parrocchie, 722 in 24 strutture di
ordini religiosi, 226 in 10 centri di accoglienza di proprietà della
Curia. Altri 249 sono ospitati in 34 immobili di cooperative
collegate a Caritas Ambrosiana o di cui è titolare lo stesso
organismo diocesano; 317 in 17 edifici di Comuni che hanno
affidato a soggetti ecclesiali la gestione dei progetti. Infine: 71
sono accolti in 17 appartamenti offerti da privati. (L.Ros.)
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CARITAS AMBROSIANA

Gualzetti: permessi umanitari a tempo per prevenire la «irregolarità»
E servono almeno centomila posti all’interno del circuito Sprar

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3
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C R O N A C A
D I M I L A N O

Domenica
6 Novembre 2016 Antagonisti. Blitz da McDonald’s

litz antagonista a McDonald’s ma i clienti in-
sorgono. Una ventina di persone tra studenti

e militanti del centro sociale Il Cantiere ha organiz-
zato ieri un blitz al McDonald’s di piazza San Babila
per contestare l’accordo siglato dal Miur per l’alter-
nanza scuola-lavoro con la multinazionale del fast
food, un’operazione che in concreto offrirà diecimi-
la percorsi formativi ai ragazzi che frequentano l’ul-
timo triennio di scuola secondaria superiore all’in-
terno dei 500 locali della catena.
Poco prima delle 14 i manifestanti sono entrati nel
locale con parrucche rosse e nasi da clown, ma ap-
pena hanno cominciato a gridare in un megafono i
motivi dell’irruzione, qualche cliente è insorto. «Puoi
smetterla di urlarmi nelle orecchie? Mi stai distur-
bando», ha detto una donna a una contestatrice. Po-
chi minuti dopo un altro cliente ha dato una mana-
ta alla telecamera di una reporter. Dopo un quarto
d’ora circa i contestatori hanno lasciato il fast-food.
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Contestazioni contro
l’accordo con il Miur

I clienti non ci stanno,
momenti di tensione

Anche in questo caso,
secondo il Comune,
l’uomo aveva rifiutato
un posto al dormitorio


